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Aperti i lavori del IV congresso regionale della CGIL 

erché il sindacato appoggia 
la vertenza Umbria-governo 

Il segretario regionale uscente, Francesconi: « Il nostro sostegno deriva dalla consape­
volezza che questa non è una rivendicazione campanilistica » — La lotta al terrorismo 

PERUGIA — Molto più florida di un tempo, ma con i f ragi l i piedi della piccola industria decentrata, con un corpo 
agricolo essenzialmente di tabacco e allevamenti, con un resto impiegatizio che soffre dei mali cronici del settore. Que­
sta è l 'Umbria come l'ha dipinta Gonario Francesconi apre rido ;«.-ri a Città della domenica il quarto congresso regionale 
della CGIL. Di fronte ai 344 delegati ha poi proposto la tera pia per continuare nello sviluppo e modificare ciò che non va. 
« I l nostro sostegno alla vertenza Umbria — ha detto i l se gretario regionale uscente della CGIL — deriva dalla consa­
pevolezza clie non si traUa di una rivendicazione campanil i stica, ma d i una rivendicazione che si colloca nell 'ambito del­

le esigenze complessive del 

PERUGIA — «L'Umbria 
ha lavorato in questi anni 
con impegno e uuellig-wn-
za. La Regione si pre len­
ta a\endo uortato avanti 
gran parte del proprio pro­
gramma, spostato sempre 
di più la sua azione sul 
terreno progrnmmatorio, 
e completato il processo 
organico ed ordinato di 
delega ». 

Lo ha affermato ieri 
mattina il presidente della 
giunta ìegionale umbra 
Germano Marri, portando 
il saluto al congresso re­
gionale della CGIL. Mar-
ri ha aggiunto e .e «ora 
il lavoro si deve orienta­
re per sostenere e raffor­
zare i soggetti di autono­
mia, delegatan delle com­
petenze. 

« I programmi in atto 
hanno però bisogno di al­
cune condizioni: la pri­
ma è che si realizzi un 
governo del paese soste­
nuto da un ampio con­
senso, capace di scegliere 
e tradurre in atti concreti 
queste scelte». 

Marri ha tracciato un 
consuntivo della situazio­
ne dell'Umbria annun­
ciando la presentazione, 
fra qualche giorno, della 
seconda relazione sullo 
stato economico e sociale 

Il saluto 
di Marri 
a nome 

della giunta 
regionale 

della regione: una indagi­
ne — ha detto — che con­
ferma in gran parte l'ana­
lisi già fatta, anche se 
individua fatti nuovi e 
preoccupanti per l'occupa­
zione e per l'allocamento 
delle risorse. 

Fra questi, Marri ha ci­
tato il ridimensionamen­
to del ruolo delle regioni, 
attribuito al mancato coe­
rente sviluppo di legisla­
zione riformatrice, che te­
nesse conto della nuova 
realtà istituzionale. 

A ciò — ha continuato 
— si è aggiunto in Umbria 
il tentativo palese di con­
vogliare verso la regione 
e gli enti locali la solu­
zione di ogni problema, 
con la creazione spesso di 
domande artificiose, men­
tre l'interlocutore gover­
no-centrale si defilava. 
nell'ambito di una azione 

portata avanti in partico-
lar modo dalla Democra­
zia cristiana, per occultar-
ne le responsabilità, i ri­
tardi e le inadempienze. 

In questa ultima fase 
— ha detto ancora il pre­
sidente — preoccupati che, 
in conseguenza del com­
plesso di azioni conver­
genti relative alla crisi del 
paese, si determinasse an­
che in Umbria un pesante 
ridimensionamento delle 
positive conquiste di que­
sti anni, abbiamo ritenu­
to necessario aprire un 
confronto con il governo 
centrale, non per chiedere 
atteggiamenti particolari. 
ma perché rispettasse gii 
impegni assunti. 

Marri ha comunque sot­
tolineato come nelle ultime 
settimane siano stati ot­
tenuti dei risultati posi­
tivi: l'accordo tra gover­
no. regione, sindacato e 
IBP: impegno del ministe­
ro delle partecipazioni sta­
tali sulla « Terni ». 

Tra i problemi ancora 
aperti, ricordati da Mar-
ri nel suo intervento, quel­
li riguardanti il settore 
chimico (in particolare 
per la Montedison e la 
Pozzi di Spoleto), e la que­
stione della apDlicazione 
della 183. 

Regione, Comune e sindacati oggi di nuovo a Roma 

Nuovo incontro al ministero 
per lo zuccherificio di Foligno 
Un pacchetto di richieste molto preciso da consegnare a Mar-
cora - L'ingresso di nuovi soggetti nella proprietà dell'azienda 

PERUGIA — Di nuovo un 
vertice oggi per decicere sul 
futuro dello zucchericelo di 
Foligno. Regione dell'Umbria, 
cornane, organizzazioni sinda­
cali andranno di nuovo a 
Roma per incontrarsi con il 
ministro Marcora e verifica­
re con lui le reali intenzioni 
del governo. 

Per la \erità. sin qui. dal 
dicastero dell'Agricoltura so­
no venuti seriali assai con­
traddittori: prima disinteres­
se. poi qualche timido inter­
vento e infine silenzio, men­
tre gli operai ancora siedono 
in assemblea permanente nel­
lo stabilimento foli;fiate allo 
scopo di difendere il proprio 
posto di lavoro. 

Oggi comunque la delega­
zione umbra si presenterà a 

Marcora con un pacchetto di 
richieste assai precise. Innan­
zitutto verrà chiesto l'impe­
gno affinchè venga effettuata 
la campagna saccarifera per 
il 1930. La commissione tec­
nica, che doveva esaminare 
questa eventualità, era stata 
voluta dal gruppo Montesi e 
dal governo, i sindacati sin 
dall'inizio espressero le loro 
perplessità. 

Ora le perplessità, dopo che 
si è visto concretamente co­
me si punti soprattutto a far 
passare tempo, si sono tra­
mutate in preoccupazioni e 
nell'esigenza di fare nuove 
pressioni nei confronti del mi­
nistro e della proprietà. 

Oggi poi si discuterà di 
un'altra importante proposta 
avanzata a suo tempo anelli 

dalla Regione dell'Umbria. 
per lo zuccherificio: si chie­
derà l'ingresso nella proprie­
tà di nuovi soggetti. In parti­
colare si parlerà di un inter­
vento della finanziaria SME. 

La lotta degli operai dello 
zuccherificio dura ormai da 
più di quattro mesi: iniziò 
infatti a novembre, quando 
furono inviate a tutti i lavora­
tori le lettere di trasferimen­
to in altri stabilimenti del 
gruppo. La mobilitazione di 
massa, le prese di posizioni 
di enti locali. Regione e di 
parecchi parlamentari (in 
particolare furono i comuni­
sti a presentare numerose in­
terpellanze a Montecitorio). 
portò ad un primo passo del 
governo, allora giudicato da 
tutti positivo. 

Lunedì il convegno di Foligno organizzato dal PCI 

E perché la salute in fabbrica 
dovrebbe restare solo un'utopia 

Ai lavori partecipa anche il compagno Giovanni Berlinguer 

PERUGIA — Sono state sicu­
ramente esperienze di avan­
guardia quelle realizzate in 
Umbria sia nel settore della 
medie iia del lavoro, sia in 
quello della psichiatria. 
Proprio mentre, e non senza 
grandi sforzi, sta partendo la 
riforma sanitaria, diventa 
quanto mai opportuno faro 
un bilancio del passato ed e-
laborare nuo\e proposte. 

I comunisti hanno deciso 
di promuovere questa più 
approftndita analisi e per 
lunedi 18 febbraio hanno or­
ganizzato a Foligno un im­
portante convegno regionale 
sul tema: •; La riforma sani-
taria e la prevenzione nei 
luoghi di lavoro ». 

Dopo la relazione del com­
pagno Ferruccio Mauri, vice 
presidente della provincia di 
Terni, seguiranno ben quat­
tro comunicazioni: «La pro­
posta di legge regionale sulla 
prevenzione e la tutela della 
salute in fabbrica > (relatore 
Vittorio Cecati): 'Lo stato 
dell'attuarione do!H rifn-ma 
nel campo rielh prevenzione, 
os'.?co!i e coedizioni por su 
perarli > (relatore Gianni 
Barro): <-1 problemi della 
nuova qualità e organizzazio 
ne del lavoro in fabbrica » 
(relatori Battisteri: Plermat-
II); «Rapporto fabbrica-seni-
ri > (relatori Stumese e Briz-

ziarel l i ) . 
Il convegno che durerà tut­

ta la giornata di luntdì si 
concluderà nel tardo pome­
riggio con un intervento del 
compagno Giovanni Berlin­
guer. 

Il nostro partito ha poi in-

Anche a Terni 
serrata 

dei ristoranti 
TERNI — I motivi Der i 
auali i gestori delle tratto­
rie de: ristoranti della pro-
vinca di Temi resteranno 
chiusi venerdì, sono stati il­
lustrati ieri pomeriggio nel 
rorso di una conferenza stam­
pa che si è svolta presso la. 
sede della Confesercenti. 

ET stato chiarito che non 
c'è da parte della categoria 
— come ha affermato il se­
gretario provinciale della 
Confesercenti Capiato — una 
chiusura pregiudiziale nei 
confronti di nuove misure che 
imrjediscano l'evasione fi­
scale. 

Si chiede cerò che siano 
introdotte ponendo 1 gestori 
nelle condizioni di poterle 
mpttere in pratica. La rice­
vuta fiscale, cosi come è sta­
ta introdotta — hanno poi 
insistito altri rappresentanti 
della categoria — è eccessi­
vamente 

tenzione di organizzare alla 
fine di febbraio, primi di 
marzo, un altro convegno re­
gionale che dovrebbe trattare 
i problemi della pediatria. 
L'appuntamento di Foligno 
riveste una particolare im-
nortanza non solo per la 
qualità dei problemi affronta­
ti e delle presenze, ma anche 
perchè si svolge in una città 
dove il problema della salute 
in fabbrica è stato recente­
mente all'ordine del giorno 
ed ha prodotto un grande 
dibattito all'interno della 
clos^e operaia. 

Come si ricorderà, si è a 
l'ungo discusso, r.ei mesi pas 
sali. del rischio a cui sono 
sottoposti i dipendenti delle 
grandi officine. Da più parti 
è stato denunciato infatti che 
l'ambiente di lavoro in fab­
brica può determinare casi di 
cancro. Da allora iniziò un 
dibattito ed una lotta che vi­
de coinvolti oltre ai lavorato­
ri e alle due organizzazioni 
sindacali, anche le istituzioni. 
il MSSOP e Medicina De­
mocratica. 

Una esperienza concreta 
Milla quale si discuterà cer­
tamente nel corso del con­
vegno regionale, dove si par­
lerà anche dell'esperienza. 
a^sai significativa fatta, in 
materia di salute in fabbrica. 
alle acciaierie di Temi. 

paese ». * 
Da queste premesse, alla 

mezza, è iniziato il dibattito: 
così intervenendo assieme ad 
altri ospiti, il presidente del­
la Giunta regionale ha ripre­
so a suo modo il tema dell'a­
gricoltura, i rappresentanti di 
CISL, UIL e dei partiti politici, 
hanno portato il proprio sa­
luto e i primi delegati hanno 
parlato sui tanti temi che per 
tre giorni terranno impegnata 
la CGIL umbra. 

La lotta al terrorismo e la 
richiesta di un governo che 
ridia fiducia e sappia rispon­
dere alle necessità economiche 
e sociali ha, ovviamente, ca­
ratterizzato tutta la prima 
parte della relazione. Anche 
per la CGIL la lotta contro 
chi uccide e la vigilanza apro­
no giustamente la lista delle 
necessità più pressanti. Quan­
to all'analisi della situazione 
in Umbria, la relazione la 
sviluppa per settori. 

Pubblico impiego 
« Le ultime vertenze condot­

te nella nostra regione — af­
ferma tra l'altro Francesco­
ni — hanno messo in eviden­
za come non sia possibile so­
stenere una linea di avanza­
mento globale delle retribu­
zioni e delle qualifiche del 
personale, senza un opportuno 
processo di cambiamento del­
la organizzazione e di arric­
chimento di professionalità. 
E' quindi necessario uscire da 
questa '"gica ed imboccare la 
via dell'articolazione, valida 
per certi aspetti, anche nei 
settori statali e con l'ausilio 
di seri corsi di qualificazio­
ne del personale ». 

Industria 
L'analisi svolta ripropone 

un panorama industriale regio­
nale caratterizzato da alcune 
significative presenze dell'in­
dustria pubblica e privata 
(Terni Siderurgica. Montedi­
son. ENI-AXIC. IBP), da po­
che medie aziende e da una 
miriade di piccole e piccolis­
sime aziende, soprattutto nel­
la provincia di Perugia. Il 
tutot inquadrato nel fenome­
no di una industrializzazione 
progressiva della regione. Al­
la perdita di occupati del­
l'agricoltura (137 mila in ven­
ti anni) non è corrisposto però 
un aumento sufficiente degli 
addetti nell'industria e nei 
servizi (rispettivamente più 
29 mila e più 34 mila in venti 
anni). 

« Questo — afferma la rela­
zione — ha determinato un 
forte processo migratorio nel­
l'arco dei venti anni (1951-
1971), tanto che si è verificata 
una diminuizione della popo­
lazione residente ». 

« Negli ultimi anni — ha 
continuato — questa tendenza 
si è in parte invertita; infat­
ti la popolazione è tornata ad 
aumentare, il calo degli addet­
ti all'agricoltura si è rallen­
tato fino a stabilizzarsi, men­
tre nel terziario e più accen­
tuatamente nell'industria è 
aumentata l'occupazione per 
giungere, con gli ultimi dati 
in nostro possesso, ad un ar­
resto nel 1978 ». 

Agricoltura 
Sostanzialmente la relazione 

critica il fa'.to che i risultati 
positivi ottenuti dall'agricol­
tura umbra (un indice di svi­
luppo nel complesso superiore 
a quello nazionale) vadano in 
massima parte attribuiti ai 
settori del tabacco e della 
zootecnia nei confronti dei 
quali è massicciamente inter­
venuta la Regione. Lo svilup­
po della montagna (uso de: 
bosco ceduo), il recupero dei 
pascoli. l'intervento nella fo­
restazione e nella irrigazione 
sono le principali richieste 
che la relazione formula assie­
me a giudizi critici: * L'inter­
vento regionale — si afferma 
dopo a\ere stigmatizzato le po­
litiche agricole governative - -
non è stato in grado di modi­
ficare significativamente la 
realtà ». 

Servizi 

Giudizio positivo sui traspor­
ti «u mo'a, richieste di poten­
ziamento dei collegamenti fer­
roviari e di costruire case pò 
polari, sono i principali pun­
ti trattati. 

Quanto alle linee generali 
la relazione riconferma la li­
nea dell'Eur e la necessità d: 
un lavoro unitario tra le or­
ganizzazioni sindacali (il sin­
dacato non considera né go 
verno, né autonomie locali 
pregiudizialmente amici o pre 
giudizialmente controparti). 

Gianni Romizì 

Clamorosa scoperta in un quartiere popolare di Terni 

Come una volta nella cucina 
di casa aborti clandestini 

Arrestato un pensionato di 65 anni e un suo complice - Arrivavano donne da tutta l'Umbria - Quanti inter­
venti si praticano ancora al di fuori della legge: un interrogativo inquietante - Spesso il motivo è la paura 

TERNI — In una delle case 
del vecchio quartiere Le Gra­
zie, in via degli Oleandri 47, 
venivano praticati aborti. U-
na palazzina come le altre. 
nella quale abitano sei nuclei 
familiari, l'ingresso che non 
dà sulla via principale. 

Non ci vuole molta fantasia 
per immaginare quello che 
accadeva nell'appartamento 
di Nello Capotosti, 65 anni. 
ex impiegato comunale in 
forza presso l'ufficio veteri­
nario, ed ora pensionato, fi­
nito in carcere su mandato 
del sostituto Procuratore del­
la Repubblica di Spoleto. 
dottor Giacomo Fumo, in­
sieme ad un altro ternano. 
Sandro Ferri, che abita al 
numero 102 di vocabolo Tre­
vi. 

L'atmosfera è quella tetra e 
grigia degli aborti clandesti­

ni. L'ambiente quello tipico: 
una modesta cucina che al­
l'occorrenza si trasforma in 
una improvvisata sala opera­
toria, gli attrezzi rudimentali 
del mestiere, strane misture 
artigianali, questa volta addi­
rittura fatte con succhi di 
peperoni. Per mantenere la 
segretezza dovevano essere 
>tati presi tutti gli accorgi­
menti. 

Anche chi vive in un ap­
partamento a pochi metri di 
distanza, da venti anni, non 
si è mai accorto di niente. 
< Lo conosco di vista da mol­
to tempo — ammette uno dei 
vicini — ma nemmeno ci sa­
lutavamo, Lui se ne stava 
-ulle sue. non aveva una vita 
-ociale. per quanto ne so io. 
Qualche volta lo vedevo che 
custodiva l'orto dietro alla 
casa. 

L'unica volta che ci ho j 
scambiato qualche frase risa- | 
le a molto tempo fa. quando 
protestò perdio i miei figli 
andavano a giocare sotto ca­
sa sua e lui non ci voleva 
nessuno. Più clic- altro si 
trattò di un battibecco. Per il 
resto lui non dava confidenza 
e se ne stava a casa con la 
moglie. Mi ricordo che una 
quindicina di anni fa girava 
la voce che praticasse aborti. 
adesso non mi sembra che se 
ne parlasse più ». 

II mestiere fruttava e a ca 
sa i carabinieri gli hanno se­
questrato parecchi milioni, 
ma i due coniugi vivevano 
come due pensionati possono 
vivere in un quartiere popò 
lare, conducendo una vita | 
piuttosto modesta. In via l 

degli Oleandri arrivavano 
donne anche da fuori provin­
cia. da Spoleto in particolare. 
da dove ha preso avvio l'in­
dagine della Magistratura. 
Carabinieri e magistrato 
stanno ora raccogliendo tutti 
di elementi e si dà quasi per 
Montato che nei prossimi 
giorni ci saranno altre de­
nunce. 

Al di là del fatto di crona­
ca. viene alla luce la pia?a 
degli aborti clandestini. 
Quanti se ne fanno ancori!.' 

Non credo molti — risponde 
Quintino Rozzi, chirurgo dell' 
ospedale di Terni, uno di quel-
1: che non iianno fatto obie­
zione e che praticano aborv' 
— l'ospedale adesso funziona 
bene. Noi ne facciamo una 
non penso che se ne faccia 
no, in città, molti di più. Una 
quindicina alla settimana e 

L'iniziativa degli ex tossicodipendenti organizzati ternani 

Un centro sociale «cooperativa» 
per uscire dalHncuho droi 

Il programma verrà poi discusso in un incontro con l'amministrazione comu­
nale - L'idea andrà avanti nonostante i pregiudizi e le resistenze di molti 

L'addio di Spoleto 
al compagno Pallucchi 
Una folla commossa ha 

dato l'ultimo saluto al com­
pagno Franco Pallucchi, 
vice .sindaco della città, 
prematuramente scompar­
so. Sin dalle prime ore di 
ieri la grande affluenza 
di lavoratori, giovani e 
donne alla camera arden­
te allestita nel palazzo co­
munale, aveva testimonia­
to l'affetto e la stima che 
circondavano il nostro com­
pagno. 

Franco era infatti uno 
dei personaggi più popo­
lari della città e si era 
meritato questa popolari­
tà in anni di grande im­
pegno politico, sindacale, 
e, da ultimi, nella ammi­
nistrazione. 

Nel pomeriggio si sono 
svolti i funerali nella piaz­
za del Comune. Erano pre­
senti autorità locali, par­
lamentari, e una delega­
zione del Festival dei Due 
Mondi. Prima che il corteo 

funebre si muovesse han­
no preso la parola il sin­
daco socialista di Spoleto. 
Laureti e il compagno ono­
revole Pietro Conti. Hanno 
ricordato la figura limpi­
da di Pallucchi e il suo 
?lto e instancabile impe­
gno politico e sociale. 

Poi il corteo con migliaia 
di cittadini ha attraversa­
to la città con i negozi 
chiusi in segno di lutto e 
i muri tappezzati di deci­
ne di manifesti che ricor­
davano lo scomparso. 

In testa la banda mu­
sicale che suonava le note 
dell'Internazionale e di 
Bandiera Rossa. Seguivano 
le bandiere della CGIL e 
dei parti t i , gli striscioni 
dei consigli di fabbrica, il 
gonfalone della città. 

In tant i , così, hanno da­
to l'addio al valoroso di­
rigente comunista e si so­
no stretti attorno alla sua 
famiglia. 

TERNI — Il movimento dei 
tossicodipendenti organizzati 
e il gruppo di giovani arti­
giani. che nel mese di di­
cembre scorso espose una 
mostra di propri prodotti in 
piazza della Repubblica, si 
costituiranno in cooperativa e 
elaboreranno un proprio 
programma di iniziative. Il 
programma sarà in seguito 
sottoposto all'attenzione del­
l'amministrazione comunale. 

Il progetto di questi due 
gruppi avrebbe dovuto trova­
re spazio all'interno del cen­
tro. sociale di via Aminale, 
ma una serie di difficoltà lo 
hanno impedito. Un grosso 
ostacolo è venuto da parte 
del settore più politicizzato 
degli attuali frequentatori di 
via Aminale. 

Nel corso di una assemblea 
svoltasi nei locali del vecchio 
magazzino del quartiere 
Duomo, sono state poste pre­
giudiziali di ordine ideologico 
e politico, che hanno allonta­
nato la possibilità di ogni 
mediazione. 

I tossicodipendenti e i gio­
vani artigiani avrebbero volu­
to iniziare in tempi brevi 
l'avvio di esperienze signifi­
cative nella struttura di via 
Aminale: alcuni laboratori di 
produzione artigianale, con la 
possibilità di effettuare corsi 
di formazione professionale: 
un centro di documentazione 
e dì informazione sulla droga 
e i suoi effetti. 

Queste iniziative. Insieme 
alla creazione di una mensa 

popolare, avrebbero dovuto 
essere gestite da una coope­
rativa di produzione e servi­
zi. Da parte loro invece alcu­
ni degli attuali occupanti di 
via Aminale tendevano a 
spostare ancora una volta la 
discussione in termini più 
generici, in una 'ogiea politi­
ca della « lotta per la lotta ». 

Di fronte a questo atteg­
giamento dilatorio e irre­
sponsabile è emersa la volon­
tà di non arenarsi davanti a 
pastoie ideologiche e a con­
flitti spesso creati ad arte. 
L'idea della cooperativa an­
drà avanti: i giovani artigiani 
sono intenzionati a sostenerla 
seriamente, confrontandoci in 
m^do positivo con le istitu­
zioni. 

I tossicodipendenti organiz­
zati. che ormai si sono af­
fermati nella città come un 
soggetto politico, intendono 
fare nuovi passi in avanti nel 
lavoro che nanno iniziato: 
dar voce — in modo aperto e 
dialettico — alle esigenze dei 
più direttamente investiti da! 
dramma della diffusione del­
la droga. 

II progetto per la costru­
zione del centro sociale di 
via Aminale comunque non si 
fermerà: la città e sopratutto 
i giovani, non possono ri­
schiare che quei lorali resti­
no una « scatola vuota » o. 
peggio ancora, un fattore 
moltiplicatore di emargina­
zione sociale. 

piccola percentuale di aborti 
clandestini però resta. Noi lo 
sappiamo perchè ci sono ca­
pitate donne che ci hanno 
detto di essersi rivolte prima 
a un medico die gli ha chie­
sto trecento, cinquecentomlla 
lir<\ una cifra che non erano 
nelle condizioni di pagare. 

I nomi dei medici che fan­
no gli aborti clandestini non 
si JJOS.IOUO fare perchè non ci 
sono prove, però sappiamo 
che ci sono e che. a volte, 
sono gli stessi che in ospeda­
le hanno fatto obiezione. Di 
donro venute in ospedale 
dono aver tentato l'aborto 
clandestino ce ne arrivano 
poche. Ne abbiamo avuti al­
cuni casi, ma non gravi. Ab­
biamo rincontrato una dilata­
zione dell'utero, ma senza i 
postumi del raschiamento. 

Per questo sono con\ into 
che la gran parte degli aborti 
clandestini \ iene fatta da 
medici e in maniera pulita. 
E' chiaro die preferiscono 
auesta soluzione le minorenni 
e qualsiasi altra donna che 
per un motivo o per l'altro, 
ha paura che si sappia in 
giro ». 

•- Si. adesso l'ospedale fun­
ziona bene — conferma Eli­
sabetta Ronconi, una delle 
donne dell'UDI che fa parte 
di Comitato per la gestione 
della legge sull'aborto — gra­
zie ai chirurghi che hanno 
assicurato l'attuazione della 
legge. L'aborto \itne pratica­
to mercoledì pomeriggio e 
sabato mattina, ci sono anco­
ra migloramenti da apporta­
re. ma non ci sono disfun­
zioni. Bisogna però dire che 
ancora sono pcclie le donne 
che lo sanno. Ce ne accor­
giamo anche stando al Con­
sultorio. La maggior parte 
\iep.e a sapere che in ospe­
dale l'aborto si può fare t 
bene dall'amica o da un pa­
rente. ma c'è molta disin­
formazione. 

Così l'aborto . clandestino 
continua ad esarci e costa 
anche caro, molto più che a 
Rema dove, per esempio, si 
può fare anche con centomila 
lire. A Terni c"è ancora chi «: 
arricchisce sulla pelle delle 
donne, realizzando facili e 
consistenti guadagni -. 

>* Sono anch'io convinta -
aggiunge Paola Faina, anche 
lo: rie1. Comitato — che al­
l'origine del persistere dell'a­
borto clandestino ci sia di­
sinformazione e paura di es­
sere scoperte. Informare le 
donne è allindi la prima cosa 
da fare. E' importante inoltre 
che i consultori funzionino 
bene. Quello di via Rossini. 
dove vado io. funziona bene 
ed è sempre cremilo di gen­
te. 

Sono convinta che il Con­
sultorio è il primo arello sul 
quale bisogna intervenire per 
sconfiggere l'aborto clande­
stino 5. 

Lorenzo Pazzaglia i Giulio C. Proietti 

Come si vive e ci si diverte a Terni in questi giorni di festa 

Ricchi o poveri, il carnevale piace ancora 
Viaggi a prezzi proibitivi in Brasile o, più modestamente, due giorni a Viareggio - Il travestimento 
va sempre di moda - Le iniziative per i bambini - L'ultimo giorno la tradizionale sfilata in costume 

I ternani scoprono il carne­
vale di Rio? Sembra di si. 
almeno i « ricchi ». ma gli al­
tri? 

C'è persino chi. in questa 
occasione, si traveste da ope­
raio. 

Quella del travestimento 
carnevalizio è sicuramente 
una delle tradizioni più affer­
mate nel tempo. Una usanza 
che sembra non dover mai 
tramontare anche se, sull'on­
da delle mode e dei messaggi 
pubblicitari della società dei 
consumi, cambiano di volta 
n volta le maschere. 

II primo posto lo hanno s: 
ouramente concuistato ì vari 
UFOROBOT. Mazmga e s. 
mili che, sapientemente pre­
notat i dalie varie televisioni. 
•ombrano essere diventati or­
mai il mito ricorrente della 
maggior parte dei bambini. 

Non tutti però trascorrono e 
festeggiano il carnevale in­
dossando un travestimento o 
organizzando una festa da 
tallo in casa con gli amici 
f-'è anche chi. ma si tratta 
di ben pochi « fortunati >\ può 
permettersi il lusso di recar-
-i a Rio de Janeiro, in Brasi­
le, per parteciDare all'ormai 
famosissimo « samba » carne­
valesco. Dieci o dodici gior 
ni. viaggio in aereo, pernotta 
mento in albergo di prima 
pasti e giri turistici esclusi 

j al «modico» prezzo di un 
i milione e 450 mila lire. Sono 
j una decina in tutta la città 
! le persone che sì sono con-
I resse questo tipo di vacan­

za: fra questi c'è II gesto­
re di una catena di impianti 
di distribuzione di benzina e 
un grande panificatore 

Ma oltre a questi viaggi, 
sicuramente proibiti per la 
totalità delle persone normali, 
alcune agenzie di viaggio cit­
tadine hanno organizzato tut­
ta una serie di viaggi e ini­
ziative 

Recarsi a Viareggio un sa­
nato e una domenica con l'In-
terama Tours costa circa 42 
miia lire. Viaggio, albergo, 
pasti e b:glietti d'ingresso per 
assistere alle sfilate folklori-
stiche sono compresi nel prez­
zo. 48 persone hanno già pre­
notato la loro partenza per 
sabato prossimo. E ancor» 
\iagei a Venezia, dove que­
st'anno sembrano decisi a ri­
petere i fasti e le baldorie 
dello storico passato. 

Ma oltre ai viaggi organiz­
sati appositamente per il 
carnevale, sembrano essere 
numerose le combinazioni 
organizzate in questi nomi 
che tonno trovato con-enso 
di pubblico. Le settimane 
bianche, ad esempio, riscuu 
tono grande successo. Anche 
'e feste panrial.nente tradi­
zionali. qua.M familiari come 
quelle dei circcli di dorola 
voro aziendali, sono numero-
-e in questo per.odo. 

Per il primo marro il cir­
colo dei lavoratori comunali 
ne ha organizzata una in una 
trattoria della città. Sempre 
il circolo dei comunali h* 
organizzato nella sede del 

circolo, a palazzo Spada, per 
il 19. una festa aer i bambi­
ni. 

Al costo di 9 mila lire è 
invece possibile partecipare 
domenica ad uno spettacolo 
di Gigi Proietti al Brancaccio 
di Roma. Nel prezzo è com­
preso il costo del biglietto • 
il viaggio in pullman. Ci sono 
anrhs "agenzie. però, come la 
<rRoYide~». che per il periodo 
di carnevale non hanno preso 
iniziative particolari. 

Hanno una clientela fissa 
— dicono — e non ci sono 
state particolari richieste In 
questo periodo. E ancora 
« carnevali per bambini -> or­
ganizzati da alberghi e strut­
ture di vario genere e «Feste 
degii innamorati ». come dice 
la locandina di un locale del­
la zona, dove «verrà offerta 
— a tutte le coppie che in­
terverranno — una confezlo* 
ne di violette e di baci Peru­
gina •*. La maggior parte dei 
cittadini, comùnque, parteci­
perà sicuramente alla locale 
sfilata dell'ultimo giorno di 
carnevale, per poi recarsi a 
ras-* per mangiare i dolci 
tradizionali. Tu" cosa fai per 
carnevale? « Non so. proba­
bilmente le solite cose — 
risponde una ragazza su; 18 
anni, vestita alla med3. tras­
enta e apparentemente eman­
cipala —. non potrò sicuri-
mente andare fuori \ E" vm 
problema economico? « No, 
di padre", risponde. 

Angelo AmmenH 

« * 

REDAZIONE: DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 - REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 

file:///itne
file:///iep.e
file:///iagei

